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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tre eroine dell a resistenza In Spagna sono state 
condannate a morte dal boia Franco. 

Domani, 8 marzo, le donne di tutto II mondo chie-
dano pace, democrazia e libertà per le madri e le 
spose spagnole, curve sotto i l terrore nero della 
Falange. 
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' \' Noi i tal ian i non abbiamo avuto 
* * mol t o a compiacerci or i l e at ien-
* * zioni usateci nel passato dal si-

gnor  Churchi l l . Per  questo, quan-
do lo sent iamo tuonare o arrab -
biarsi , con tutt o il rispetto che gli 

~  abb iamo portat o e che gli porl ia -
'  mo, s iamo diffidenti , per  istinto. 
'  Vorremm o dire, anzi, qualcosa di 
i p iù , e cioè che l'esperienza stes-

sa, fatt a sul la nostra pelle, di 
quel lo che valgano le bizze di que-
sto signore, ci rende piuttosto in-
clin i a pensare che, quand'egli 

. prende una posizione, è bene che 

 noi ci col lochiamo esattamente 
*  sul la posizione opposta. Qualcosa 

i ci dice che questo è l'i n (eresse del 
nostro paese. 

l signor  Churchil l è venuto tr a 
di noi, mentre ancora durava la 

 guerra. a dato strette di mano a 
. dritt a e a manca. Ci ha fatt o as-

sistere al modo com'egli fuma 
grossi sigari ci l indrici . E'  riparti -
to, e tutt i abbiamo avuto l'im -
pressione che questo grasso e po-
tent issimo signore non avesse né 
capi to null a del la tragedia che at-
t raversavamo in quei giorni tutt i 
noi. cittadin i italian i onesti, anian-

f ti del nostro paese 'e della liber -
tà, preoccupati soprattutt o di por-
tar e a a ritrovar e rapida-
mente, attraverso la giusta lott a 
l iberatric e e il faticoso lavoro di 

. riedificazione, un posto tr a le na-
zioni democrat icamente ordinat e e 
pacifiche. Gl i chiedemmo di la-
sciare che la nostra gioventù e il 
nostro esercito si battessero con-
tr o gli invasori tedeschi: bofon-

-  chiò, tr a un sigaro e l'altro , qual-
che incomprensibi le monosi l labo. 
Quando ripart ì venimmo a sape-
re, attraverso rivelazioni venute 

. 'dall 'America , che la sua conciu-
. t sione era stata che al nostro pae-
!, . se bisognava dare quel tanto di 

elemosina che ci permettesse di 
; non mori r  di fame. o slancio di 
' un popolo in cerca di r innovamen-
-. to attraverso il sacrificio, non si 

. può di r  nemmeno che lo avesse 
1 -- -lasciato indif ferente : forse non se 

*  ' ". g li importav a era che a con-
. tìnuasse i l p i ù a lungo possibi le 

' ad essere un paese debole, disfat-
. te, inter iorment e diviso, paral iz -
 zato. Vecchia astuzia di chi vuol 
"  dominare senza sembrare oppres-
sore. 

Poi sapemmo che finit a la guer-
r a era venuto in pel legr inaggio al-
la tomba di , del l 'uomo 
nel passato da lui esaltato e pro -
posto a model lo. E ora sent iamo 
che dall 'Americ a egli scatena l'at -
tacco contro il mov imenta comu-
nista e contro l 'Union e Soviet ica, 
anzi, contro tutt a una part e d'Eu -
rop a nel la quale, contrar iamente 

; ai suoi desideri, i partit i comunisti 
si sono rafforzat i e svi luppati e 

' hanno conquistato la fiduci a di 
grandi masse popolari . l signor 

. Churchi l l sente la nostalgia degli 
'  anni in cui i n tutt a questa part e 

d'Europ a e in altr e part i ancora 
(compresa , esistevano buo-
ni regimi reazionari, semi tota-
l i tar i o totalitar i del tutto,"  che a 
mp.zzo¥di fuci lazioni o condanne 
a decine d'anni di galera impedi-
vano* che il mov imento di l ibera-
zione dei popoli e d'emancipazio-
ne dei lavoratori , che si racco-

"g l i e sot to la bandiera comunista. 
potesse mostrarsi al la luce del so-
le. Quel le erano, secondo Chur -
chil l . vere democrazie! E vera de-
mocrazia è per  lu i il regime sorto 
in Grecia dal l e fuci lat e con le 
quali invano si è cercato di di-
sperdere il movimento demoerat i-

'. co e repubbl icano dei patriot i che 
hanno difeso la Grecia contro il 
fascismo e contro la rabbi a teu-
tonica. 

Anche in , forse, il vec-
ch io fumator e dì grossi sigari ci-

i avrebbe preferit o che le 
cose andassero come in Grecia. 
ma non c'è rinscito , grazie alla 
chiaroveggenza e alla calma no-
str e e del popolo nostro. E ora i 
suoi sforzi tendono a divider e non 
p i ù sol tanto le forze democrat i-
che in ogni s ingolo Stato, ma a 
div ider e i popoli, le nazioni del 
mondo inter o in due blocchi op-
posti e inconci l iabi l i , che dovrei» 
bero esser  disposti ad affrontar -
si in una nuova lott a fratricida . 

Al signor  Churchi l l non garba 
che i nobil i polacchi e i boiar i 
rumeni e i junker  della Prussia e 
i lor o confratell i hit lerian i e filo -
hit lerian i di tutt a l 'Europ a or ien-
tale, s iano spogliati del le terr e e 
del potere e i popoli di questi 
paesi facciano giustizia dei lor o 
oppressori e incomincino a gover-
narsi da sé. Xon gli garba rh e in 

, ogni paese vi sia una schiera di 
fervid i combattenti antifa«ci«ti a 
cui i l popolo guarda con crescen-
te s impat ia perchè sente che e 
giusta la lott a ch'essi ' conducono 
per  l ' indipendenza e la libert à di 
ogni nazione, per  il rinnovamen-

.. io democrat icn di ogni paese e 
 del mondo intiero . E*  questo lo 

spauracchio bolscevico, sono que-
l l i i « f i n i reconditi > del mov i-

mento comunista contro i quali 
egli mette in guardia e chiama a 
raccolta. E mette in guardia e 
chiama a raccolta in modo ben 
strano, proponendo, per  far  tr ion -
far e le sue idee e impedir e ai po-
poli di fari "  quel lo che vogl iono 
nel modo che vogl iono, ima nuo-
va grande al leanza, la formazio-
ne d'un b locco- la cui forza sta-
rebbe in una rosa sola: — nel 
fatt o di possedere il segreto della 
bomba atomica. a non si era 
detlo che la guerra si faceva per 
liberar e il mondo dalla paura? 

Se si trattasse d'un altr o uomo 
di Sialo, d i remmo che ha perdu-
to la testa. Non possiamo dirlo , 
franandosi del l 'uomo che abbia-
mo visto alla prova nel modo co-
me ha tral lat o il nostro paese. 
Egli continua per  una vecchia 
strada. Gl i uomini di buona vo-
lontà, che amano la l ibert à e la 
pace e sanno che per  garant i r e 
e l'im a e l'altra , è necessario non 
il terrorism o atomico, ma l'unit à 
e n col laborazione sempre più 
stretta di tutt e le nazioni, hanno 
non solo il diritto , ma il dovere, 
di abbandonar lo al suo destino. 

F. avremmo finito  se non do-
vessimo a Churchi l l una rispo-
sta, d i r iam o rosi, personale per 

» -

quello che ha - detto del nostro 
partito , che sarebbe seriamente 
ostacolato dal l 'obbl ig o che gli sa-
rebbe fatt o di dare appoggio alle 
r ivendicazioni del marescial lo Ti -
to su ant ichi territor i i tal ian i al 
sommo dell 'Adriat ico . Stia tran -
quil l o i l vecchio signore. Anche 
qui ha sbagl iato i suoi conti. A 
noi non è fatt o e non sarà mai 
fatt o obbl igo da nessuno di pren-
dere una posizione qualsiasi che 
riteniam o contrari a agli interessi 
e alla volontà del popolo i tal ia -
no. Per  questo d i fendiamo con 
tutt i gli altr i l ' i tal ianit à di Trie -
ste e l 'appartenenza di Trieste 
all o Stato i tal ian o e la di fendia-
mo da democrat ici i tal ian i e eu-
ropei, desiderosi di mantenere la 
unit à delle forze democrat iche 
italian e e di salvare per  sempre 
la pace nostra e d'Europa .  ser-
vizi o che il s ignor  Churchi l l e i 
suoi seguaci p iù o meno intell i -
genti nel nostro paese (intell igen-
te qui viene da < intelligence > e 
non da intel l igenza) aspet tavano 
che noi rendessimo loro, non lo 
abbiamo reso e non lo renderemo 
ai nemici della democrazia italia -
na. o sapp iamo: abbiamo già 
dato a Churchi l l molt i dispiaceri, 
abbiamo fatt o fall ir e alcuni, per 
lo meno, dei suoi piani , ma glie-
ne daremo ancora, st ia sicuro. a 
lott a per  l ' indipendenza, l 'unit à 
e la r inascita a contro chi 
vorrebbe ridurc i al rango d'un 
popolo coloniale, sapremo con-
durl a fino in fondo. 

i lesta 
per le donne 
di tuli o il mondo 

i  tutta  ti svol-
geranno manifestazioni e comizi 
per celebrare lo Giornata
xlonale della Donna. Un Comita-
to  cui hanno aderito 

. . , VA.  L, V Associazio-
ne , VAssociazione 
Combattenti, l'alleanza per t diritt i 
della , il Comitato . la 

, la  e la . 
 fi Comitato ha organizzato 

nelle e regioni  fette, 
rappresentazioni teatrali e clnemalo-
praflehe, mostre artigiane, distribu -
zioni di doni.  di mimosa sa-
ranno offerti alle , alle spose, 
alle ragazze, 

Al Comitato sono e le 
adesiont di molte personalità, fra 
cui quelle dei i Togliatti e 
Barbareschi, del prof. Colonnetti e 
del direttor e dell'l/niuerslt A di -

 Caronia. E' giunta anche l'ade-
sione delle e spagnole. 

Anche dagli altri  giunge 
notizia di particolar i celebrazioni.

 le celebrazioni si svol-
geranno in tutte le prouinefe per 
una a settimana. 

A Londra avrà luogo una con-
ferenza nella quale si discuteranno 
i vari punti della carta internailo -
nale della donna. All e manifesta-
zioni è stata  a partecipare 
anche una rappresentanza italiana 
che è già partit a alla volta -
ghilterra . 

n  fra il 4 e V8 marzo 
avrà luogo un congresso femminile. 
Anche a tale congresso era stata in-
vitata una delegazione italiana. 

-f t 
LA A J  ALL A CONSULTA 

Un passo italian o a Madrid 
per salvar e tre patriot e spagnol e 

t : _ 

l  Barbareschi afferma che £ contribuii unificati 
. jlebbono essere interamente a carico dei datori di o 

l smentito dal o inglese 
Un e di o Chigi esprìme il  del governo >, 
italiano nei i delie i dell'ex o 

i oggi al discorso di 
Churchil l un portavoce del -
stero degli Esteri italian o ha di -
chiarato alla «t r  » che il de-
siderio italian o è di mantenere 
una politic a di modesta indipen-
denza vale a dir e una politic a 
contrari a alla formazione dei bloc-
chi. , finché non avrà la 
possibilità di partecipare all'ONU , 
vuol conservare questo privilegi o 
* 4 . n o n?x » 5 P O d a r e .> ^ 

lerìsera la r ha conferma-
to da a che « i l governo bri -
tannico non era al corrente del te-
nore del discorso di Churchil l pri -
ma che esso venisse pronunciato » 
e che .< l'ex Premier non ha avuto 
in merit o ad esso alcuna consulta-
zione con Attlee. né con Bevin ». 

« 11 punto di vista del governo -— 

conclude la  — è pertanto 
che Churchil l ha fatt o delle dichia-
razioni di carattere puramente per-
sonale, esprimendo le sue vedute 
come era perfettamente in suo di -
ritt o di fare . 

«Ha parlato per un mondo 
(he non esiste più» 

dice il  « Chicago Sun » 

, 6 — a propo-
sta avanzata da Churchil l nel di -
scorso tenuto ieri a Fulton per  una 
virtual e alleanza militar e anglo-
americana è stata accolta piuttosto 
freddamente negli ambienti del 
Congresso. a reazione generale si 

FRUTTI SANGUINOSI DELIA PROVOCAZIONE AGRARIA / 

Cinqu e mort i ad Andri a 
in una manifestazion e di reduc i 

a versione del o degli i 
sai fatt i di Battolato e a 

, 6 (dal nostro corrispotidentel. 
a tensione che era andata sempie 

più aumentando n questi ultim i tem. 
pi ad Andri a a causa della fort e di-
soccupazione, ha fatto nascere i 
degli incidenti la cui responsabilità 
ricade sugli agrari del posto. Costo-
ro, infatti , con la loro ostinata re-
sistenza all'accoglimento delle richie-
ste della massa dei disoccupati del 
luogo hanno reso la situazione d: quei 
lavorator i insostenibile al punto che 
è bastata una scintill a perchè divam-
passe l'incendio. 

e prim e notizie in nostro pos-
sesso i fatt i si sono cosi svolti. Ad 
un gruppo di reduci disoccupati che 
si erano presentati al conte Spagno-
letti a chiedere lavoro, costui ha spia-
nato contro un fucile da caccia, non 
si sa bene se per  paura o a scopo 
intimidatorio . i qui l'incident e che 
ha avuto, secondo dati non ancora 
controllati , come epilogo il doloroso 
bilancio di 4 mort i fr a i disoccupa-
ti e di «in morto e vari ferit i fra gli 
agenti della forza pubblica. 

Gli agrari , barricatis i nelle loro abi-
tazioni. hanno aperto il fuoco con-
tr o i vari gruppi dei disoccupati che 
percorrevano manifestando 1« strade 

. Scambio di colpi di armi 
da fuoco si è avuto più Aardi a i 
reduci disoccupati, ai quaW si è uni-
ta poi la popolazione, ed i carabinieri , 
allorquando questi hanno cercato di 
protegeere gli aerari provocatori. Nel 
pomeriggio dell'altr o ieri e mattina-
ta di ieri sono affluit i ad Andri a dal 
centri limitrof i dei rinforz i di cara-
binier i oltr e a due carr i armati , ciò 
che ha suscitato irritazion e tr a 1 re-
duci ì quali hanno reagito circondan-
do uno del carri armati stessi, per 
impedirgl i l'accesso al paese.  car-
ro armato per  non rimanere accer-
chiato ha allora aperto il fuoco con 
ìe sue armi pesanti, provocando fra 
i reduci disoccupati i quattr o mort i 
che la cronaca degli incidenti regi-
stra. Fino al momento in cui tele-
foniamo la situazione permane tesa. 
mentre un vivo fermento regna fra la 
massa lavoratrice. —--- _

Il (omunkafo del Viminale 
su Battolato e Konlemesola 
n sezriito ai noti incidenti di Ba-

dolato e di . il o 
o ha diramato ieri due 

comunicati. l pnmo, che concerne 
Badolato.'  afferma: 

n merito agli incidenti vexificattei 
nei Comune di Badolato. *1 precisa 
che — secondo notizie finora perve-
nute — la sera del 2 corrente un 
gruppo di una cinquantina di gio-
vani democratici del lavoro e qua-
lunquisti . mentre percorreva le vie 
dell'abitato , veniva investito dallo 
scoppio di una bomba a mano lan-
ciata da ignoti e fatto segno a tr e 
colpi di pistola andati a vuoto. a 
esplosione della bomba uccideva .Ga-
lelli Franco e Caporale Giuseppe e 
feriva altr e 11 persone. Sono state 
fermate slnora 7 persone a cui ca-
rico emergono indizi e sono in corso 
ulterior i indagini per  l'accertamento 
delle responsabilità del grave inci-
dente. E'  stato inviato sul posto un 
ispettore generale. 

, che riguard a , 
dio»; 

Nel pomeriggio del 4 corrente, co-
me risult a da notizie finora perve-
nute. durante lo svolgimento di un 
comizio elettorale tenuto dai demo-
cristiani nel Comune di -
la (Taranto) a seguito di numerose 
interruzion i da parte di elementi co-
munisti , si accendeva una violenta 
zuffa durante la quale vennero esplo-
si due colpi d; rivoltella.  Un comu-
nista è rimasto ferit o da un colpo di 
arma da fuoco, un democristiano da 
arma da taglio ed un altr o democri-
stiano da un colpo di bastone. l 
pronto intervento di militar i dell'ar -
ma dei carabinieri evitava più gra-
vi incidenti. Sono stati immediata-
mente identificat i i provocatori degli 
incidenti e gli autori dei ferirnenti -

Apprendiamo frattant o che il Pre-
fetto di Catanzaro ha respinto ieri 
una proposta dei partit i democratici 
di nominare una commissione d in-
chiesta sui fatt i di Badolato e di Car-
dinale. 

l Prefetto ha preferit o affidar e l'in -
chiesta soltanto alla Questura e al-
l'Arm a dei Carabinieri . 

Una tale inchiesta veniva doman-
data dai partit i per  un obiettivo e de-
finitivo  accertamento delle responsa-
bilità . 

riassume così. «Al leanza contro 
chi? ». 

Nessuno difatt i negli ambienti 
responsabili di Washington suppo-
ne che le divergenze con la a 
siano giunte al punto in cui le al-
leanze militar i debbano venir  prese 
seriamente in considerazione. 

« Non possiamo assumerci l'ere-
dit à della politic a coloniale della 
Gran Bretagna», «Churchil l ha 

di un ^glorioso imperialismo ma si 
tratt a sempre di imperialismo bri -
tannico» hanno dichiarat o alcuni 
senatori. 

Commentando il discorso di 
Churchil l il Chicago Sun scrive: 
« Churchil l ha parlat o per  un mon-
do che in realtà non esiste più. 
Seguire la via tracciata da questo 
grande ma accecato aristocratico 
significherebbe andare incontr o alla 
più terribil e delle guerre mondiali . 
Che queste dottrin e velenose siano 
prcrtament e e categoricamente re-
spinte dal PresidenteTruman! >,. 

E* stata inoltr e sottolineata l'in -
sidia insita nella proposta dell'al -
lerrz a militar e anglo-americana 
«che annienterebbe fin dalla sua 
nascita l'organizzazione delle Na-
zioni Unite... 

e pubblica inglese è di -
visa nei commenti al discorso di 
Churchill . Alcuni giornali , come il 
conservatore y Sketch esami-
nano favorevolmente i punti salien-
ti del discorso, altr i giornali come 
il  Worker e per  certi aspetti 
lo stesso Times ne stigmatizzano il 
contenuto facendo osservare come 
sia pericoloso separare le grandi 
nazioni anglosassoni dalla a 
con la quale invece è possibile tro -
vare una intesa, un comune terre-
no di collaborazione. 

i parlamentari inglesi han-
no criticat o il tono violento col 
quale Churchil l si è scagliato nel 
suo discorso contro la : si 
afferma che siffatto discorso non 
è indicato in questo momento per 
promuovere la pace fr a le Nazioni. 

Anche la stampa francese critic a 
aspramente il discorso dell'ex Pre-
mier  britannico . 

l giornale socialista Cité So'tr, 
ponendo in dubbio la sincerità di 
Churchill , scrive: l capitalismo 
anglosassone vuole spezzare i le-
gami della solidarietà internaziona-
le della classe operaia, col pretesto 
della cosidetta indignazione mora-
le contro i metodi russi. Noi non 
intendiamo esserne complici «. 

Nel corso della seduta plenaria 
di - ieri alla Consulta, presieduta 
dall'pn . Cingolani, la compagna Te-
resa Noce a nome di tutt e le con-
sultaci ha presentato un'interroga -
zione al Governo per  sapere se que-
sto aveva effettuato o intendeva 
effettuare  un passo presso il Go-
verno di Franco per  salvare la vit a 
alle tr e patriot e spagnole s 
Gomez Otero, l Sanz Toledano, 

a Teresa Toral che dopo essere 
state itnprigonat e e torturat e sono 
state ora condannate a morte. 

e per  il Governo il Sot-
tosegretario agli esteri Negarville 
il quale, dopo aver  ricordat o che 
il Governo italiano già altr e volte 
era intervenuto per  altr e vittim e 
del governo franchista, assicura che 
nella stessa serata in difesa dei pa-
triot i spagnoli sarebbero partit e 
istruzioni telegrafiche per  il nostro 
Ambasciatore a d affinchè 
questi immediatamente intervenga 
plesso il governo franchista. 

Teresa Noce ha replicato chieden-
do che il Governo e la Consulta 
domandino all'ON U di associarsi al 
passo italiano. 

e affermazioni della consultrice 
sono accolte dagli applausi di tutt i 
i consultori dei banchi di sinistra. 

Prim a dell'intervent o Noce, la 
Consulta, esaurite le interrogazioni 
Santoro «sui ciechi di guerra). Sac-
cani (sull'adeguamento dei sussidi 
di disoccupazione), Traina , Gazzoni, 
Amatucci era passata allo svolgi-
mento delle interpellanze. Aveva 
preso la parola il consultore Grandi . 

Grandi traccia un quadro delle 
difficil i condizioni in cui si trovano 
tutt i gli i previdenziali, i cui 
capitali erano stati messi dal fa-
scismo al servizio delle sue pazze 
imprese e sT occupa in particolar e 

o Nazionale Assistenza 
malatti e ai lavoratori , che deve es-
sere messo in grado di rispondere 
all e legittim e esigenze dei lavorato-
r i assicurati. 

e accenna successivamen-
te alla questione dei contribut i as-
sistenziali e al problema dell'Assi-
stenza sanitaria anche in riferimen -
to ai reduci dalla prigioni a e dalla 
deportazione. Conclude affermando 
che occorre salvare gli i di 

 pec, o 
lavoratore. 

o un chiarimento di Grandi al 
consultore , prende la paro-
la il o Barbareschi. 

Sul problema dell'assistenza, 
Barbareschi illustr a i compiti della 
Commissione per  la riform a della 
previdenza sociale, commissione 
che non ha ancora potuto entrar e 
in funzione. 
. o aver  accennato ad una nuo-

convenzione in corso di stipulazio-
ne tr a o a e -

r o dell'Assistenza post Bellica per 
l'assistenza ai reduci e partigian i 
il o passa "a trattar e del pro-
blema dei contribut i unificati . 

o che per  quanto riguar -
da il settore industrial e questo 
problema è stato una delle più as-
sillant i preoccupazioni del suo -
nistero, l'on Barbareschi precisa 
che in attesa dell'esito dei lavori 
eh una speciale commissione, è par-
so urgente al o d'interve-
nir e per  ricondurr e a unità le mol-
teplici norme ed i multiform i con-
cetti che oggi regolano la riscos-
sione dei contributi . E'  stato con-
fermato il sistema della percen-
tuale sulla retribuzione. 

Si è giudicato inoltr e opportuno 
far  luogo ad un nuovo principi o 
stabilendo che l'inter o contribut o 
sia a carico del datore di lavoro, 
mentre finora in linea generale è 
in vigore il sistema del carico bi -
partit o tr a azienda e lavoratore. 

a soluzione adottata permette un 
unico conteggio con un'unica per-
centuale sull'ammontare comples-
sivo di tutt e le retribuzion i di un 

determinato periodo di paga. 11 mi -
nistr o inoltr e ha affermato che la 
questione è presentemente it i di -
scussione con i datori di lavoro e 
si spera di giungere quanto prim a 
ad una soluzione nel senso deside-
rat o dai lavoratori . 

o alcune precisazioni del -
nistr o Gasparotto per  quel che ri -
guarda l'assistenza ai reduci e bre-
vi interventi di Artom . che sotto-
linea lo scontento che c'è nel cam-
po della previdenza, di Togni e del 
solito Sansoni prende la parola 

i Vittorio . 
l Segretario della . ribat-

tut e alcune affermazioni di Frig -
gerì sull'origin e « repubblichin a « 
di certi provvedimenti (Frigger! di -
merticava completamente gli scio-
peri organizzati dagli operai al 
Nord) e dopo aver  sottolineato che 
i lavorator i italian i percepiscono 
paghe modestissime per  cui non 
possono esser  sovraccaricati di ul -
terior i oneri, chiede che il proble-
ma dei contribut i unificat i sia r i -
solto urgentemente. 

a seduta è tolt a alle ore 20. . 

Quella 
. 

a legge sulla Costituente 
all'esame della Consulta 

IL progetto governativo approvato dalla Commissione relatrice 
i mattin a si è ancora riunit a 

a o la Commissione per 
l'esame della legge sui poteri del-
la Costituente. . Orlando ha 
dato let tura'de l progetto di rela-
zion da presentare all'assemblea. 

Tracciate le linee generali della 
situazione politic a e giuridic a del 
Paese, che ha un carattere del 
tutt o eccezionale, la relazione del-
l'on . Orlando, in conformit à della 
opinione espressa dalla Commissio-
ne, sottolinea il carattere di neces-
sità e di urgenza della legge stessa, 

i la discussione della re-
lazione, il compagno Sereni, a no-
me del gruppo comunista e appog-
giato da o per  i consultori 
socialisti. , di , accettare. 
i l testo del progetto "dì"lègge , go-
vernativo con i soli emendamenti 
di carattere tecnico, che il Presi-
dente del Consiglio stesso ha di -
chiarato di accettare. 

a maggioranza della Commis-
sione si è pronunciata in favore 
della proposta di Sereni. 

n seguito a questa accettazione 
concorde de) progetto governativo 
nelle sue linee fondamentali e nel-
la sua sostanza, si è passati ad una 
nuova votazione .sull'emendamento 

all'art . 2, che era stato presentato 
nella seduta precedente. -
mento sopprimeva dal terzo capo-
verso dell'articol o le parole che 
diamo in corsivo: « Qualora la 
maggioranza degli elettori votanti 
si pronunci in favore della monar-
chia, continuerà l'attual e regime 
luogotenenziale fino all'entrat a in 
vigore delle deliberazioni dell'As-
semblea sulla nuova Costituzione 
e sul Capo dello Stato ». a sop-
pressione delle parole sul Capo 
dello Stato avrebbe evidentemente 
limitat o i l potere dell'Assemblea a 
decidere sull'assetto da darsi «al-
l'istitut o monarchico. -
mento è stato respinto. l Presi-
dente del  v Consiglio, interpellat o 
télèfdfiTéShiént'e/si è .dichiarato' fa-
vorevole al mantenimento del te-
sto governativo dell'articolo , pur -
ché ci sia l'accordo dei partiti . 

Sarà passibile così iniziar e oggi. 
alle 15,30, l'esame del progetto go-
vernativo in assemblea plenaria. 
Sono già iscritt i a parlar e i con-
sultor i Bozzi. Nitti . Arangi o , 
Facchinetti, Crispo. Calamandrei, 
Gonella. . , Sereni, 

. a . -
legrini , Boeri, Giovannino 

Divergenz e tra gl i Alleat i 
ritardano la revisione 
del nostro armistizio 

, 6. — Secondo 
la A. P. la revisione dell'armi -
stizio con a sarebbe ritar -
data da una divergenza di opinioni 
intervenuta tr a la Gran Bretagna 
e gli Stati Unit i sulla opportunit à 
di un principi o economico che do-
vrebbe informar e la revisione del 
patto. Tale divcVgenza riguardereb-
be l'estensione dei limit i entro i 
quali a dovrebbe essere eso-
nerata in avvenire dal pagamento 
delle spese dell'esercito di occupa-
zione alleato, come era stato fissato 
nel termin i dell'armistizi o 1943. 

e autorit à americane avrebbero 
espresso l'opinion e che non sarebbe 
economicamente opportuno conti-
nuare a gravare le finanze italian e 
come era stato fissato nei termin i 
dell'armistizi o 1943. mentre nello 
stesso tempo si fanno dei piani per 
la sua ricostruzione. 

Nel frattemp o si sono avuti de-
gli indizi sostanziali, che indiche-
rebbero che è stato già raggiunto 
tr a le potenze alleate l'accordo per 
quanto riguard a le modifiche da 
apportar e al vecchio armistizi o nel 
campo politic o e in quello com-
merciale. 

UNA DICHIARAZIONE DEI GOVERNO REPUBBLICAN O SPAGNOLO 

Gira i d'accord o con i comunist i 
per un govern o d'unit à nazional e 

. 6. — n relazione alla 
gravit à drll a situazione interna in 
Spagna. l'Esecutivo del Partit o Co-
munista spagnolo, si è messo in con-
tatt o con i membri del gabinetto 
Gira i per  cercare di attuare un al-
largamento di tale governo con la 
inclusione dei rappresentanti di al-
tr i partit i politici , ritenendo questo 
il mezzo più efficace per  dare al go-
verno Gira i il vero carattere di una 
coalizione nazionale e per  condurr e 
più efficacemente la lotta contro 
Franco. 

l Prim o o Gira i ha intan-
to pubblicato oggi l'attesa dichia-
razione del suo governo sulla que-
stione spagnola, in relazione alla 
nuova situazione creata dalla nota 
tripartit a dei governi americano. 
francese e inglese. 

l governo della a spa-
gnola in esilio fa rilevar e che «non 
senza amarezza esso è costretto a 
dichiarar e di aver  ricevuto una pe-
nosa impressione dalla nota tripar -
tita , pur  desiderando esprimere la 
sua profonda gratitudin e alla Fran-

LA A A A 
NJE  1910 per la prim a volU le don-

« ne di tutt i 1 paest del mondo, riu -
nit e in un congresso internazionale 
sotto la presidenza di Clara Zetkin . 
stabiliron o che la giornata dell'8 
marzo fosse ogni anno la festa del-
le dome e che in questa ricorrenza 
le masse femminil i ponessero con 
energia le loro rivendicazioni impe-
gnandosi a lottar e per  la loro attua-
zione. 

Qufsta giornata e di 
festa e di lotta per  le donne di tut -
ti 1 paesi del mondo è poco cono-
sciuta dalle dorme italiane. l fasci-
smo ha sempre impedito in a lo 
svelgimento di tale manifestazione, 
ha sempre impedito alle donne -
liane di manifestare le loro aspira-
zioni « le loro rivendicazioni e con 
la sua politica le ha riportat e indie-
tr o di anni ed anni nei cammino del-
la loro emancipazione politica, eco-
nomica e sodale. 

l fascismo infatt i ha sempre pre-
sentato la donna italiana come la pa-
ziente casalinga incurante di tuvo 
clA che succede oltr e le mura dome-
stiche, mentre in realtà già fin dal 
1938 vi erano in a 1.006.817 don-
ne che lavoravano nell'industri a « 
alla fkve della guerra il 40 per  cento 
della mano d'opera industrial e ita-
liana era rappresentata da donne. 

Queste migliala  migliala di lavo-
ratric i non hanno subito passiva-
mente la dittatur a fascista. 

e l'anno 1933, si sono veri-
ficati n a 156 movimenti la 

£8 mano le donne italiane {eòteggiano 
il  della pace nelle loìo {amiglie 

marzo 1 
a il 

maggior  parte dei quali furono so-
stenuti da donne e un grande ruolo 
hanno avuto le lavoratric i durante 
gli scioperi economico-politici del 

1943 sotto il terror e fascista. 
movimento £emminil>» italia -

no doveva prendere vera consistenza 
quando nel novembre 1943, durante 
l'occupazione nazista, per  iniziativ a 
di alcune donne appartenenti al par-
tit i aderenti al C. . N. sorge in 

a una organizzazione femminile. 
unitari a e di massa: 1 «Gruppi di 
difesa della donna ». 

e fu aperta alle 
donne di ogni cefo sociale: operaie, 
massaie, impiegate. i e 
contadine, alle donne di ogni fede 
religiosa e di ogni tendenza politica. 
a tutt e le donne senza partito , per-
suase della necessità di mi r e !e loro 
forr e nella lotta contro l tedeschi e 
i fascisti traditori . 

t compiti fissati dall'organizzazione 
erano 1 seguenti: organizzare nelle 
fabbriche e negli uffici , nelle scuole e 
nelle campagne la resistenza alìe vio-
lenze tedesche, i l sabotaggio della 
produzione e degli ammassi; racco-
gliere viveri , denaro, indumenti per 
! combattenti della libert à ed aiutarl i 
n ogni modo; assistere le famiglie 

dei partigiani , del fucilati , dei car-
cerati, desìi internat i l a Germania 

e tutt e i« vittim e della reazione nazi-
fascista. 

Subito migliai» e migliaia di don-
ne sdsnrono all'organizzazione e fin 
dall'inizi o della loro attivit à fecero 
mentire che le donne italiane non so-
no affatto incurant i dì ci6 che avviene 
fuor i delle mura domestiche. Cosi 
conscie che 11 loro destino e quello 
della loro famiglia sono direttamen-
te connessi alle sorti politiche, eco-
nomiche e sociali del paese, esse die-
dero un valido contribut o alla lotta 
contro il nazismo. Centinaia di valo-
rose staffette assicurarono ai parti -
giani collegamenti, viveri e munizio-
ni; gap.ste, sappiste e partigiane com-
batterono fianco a fianco con i par-
tigiani dando prova di coraggio e di 
spirit o di sacrifico. Nella lotta mol-
te caddero n mano al nemico, fu-
rono torturat e e fucilate dai nazi-
fascisti, come Vera e a Ardui -
no. ma altr r  le sostituirono fino alla 
totale liberazione . 

Perciò Vi marzo 1946. n questo 
prim o anno di pace dopo tante sof-
ferenze e Unti sacrifici, le donne ita-
liane si apprestano a festeggiare la 
loro giornata n una atmosfera nuo-
va di vita Ubera e democratica: esse 
festeggiano la vittori a contro ti fa-
scismo e il ritorn o della pace nelle 
lor o famiglie, esse fanno dell'S mar-

7t> ima giornata di mobilitazione e 
di lotta di tutt e le forze femminili . 

o al mondo che le don-
ne italiane vogliono partecipare al-
l'opera di ricostruzione della nuova 

, per  evitare che scoppino nuo-
ve guerre, per  distruggere le radici 
del fascismo, per  difendere la pace. 

Ed è per  questo che la nuova de-
mocrazia italiana concedendo  voto 
alle donne ha dato loro una dimo-
strazione di fiducia ed esse daranno 
prova che di tale fiducia sono meri-
tevoli. E l'occasione per  dimostrare 
che tale fiducia è ben riposta saran-
no le elezioni amministrative. Per  la 
prim a volta le dome si apprestano a 
votare ad eleggere al Comune perso-
ne che non abbiano sostenuto il fa-
scismo, persone che diano la garan-
zia d| agire per  il bene pubblico, di 
sanare le amministrazioni munici-
pali, di migliorar e le abitazioni, la 
distribuzione dei viveri , di riorganiz-
zare le scuole. 

Nelle elezioni politiche esse si ap-
prestano a votare per  eleggere uo. 
mini e donne che si impegneranno 
di difendere i loro interessi di donne 
lavoratric i e di mamme di famiglia. 

o cosi a e al mondo in-
tero la prova della loro maturit à po-
l-.tic« e del loro sentimenti demo-
cratici . 

8 marzo 194«. Giornata interna-
zionale della donna, deve «nere ce-
lebrata in tutt a a con giubilo e 
con solennità. 

A O 

eia per  gli sforzi da essa compiuti 
in favore dei repubblicani ». 

~ E' chiaro — prosegue la dichia-
razione — che se la Spagna non e 
ancora riuscita a disfarsi di Fran-
co. non è perchè essa attendeva, 
per  agire, una dichiarazione delle 
tr e potenze, ma perchè si è trovata 
nell'assoluta impossibilità di intra -
prendere una qualsiasi inizativa, 
oppressa e disarmata com'è ». 

Sottolineando l'assenza di un 
qualsiasi contenuto sostanziale nel-
la nota tripartita , e ribadendo i l 
carattere rappresentativo e anti -
fascista del governo repubblicano 
in esilio, la dichiarazione fa ri le -
vare che l'unic a via possibile per 
la soluzione del problema spagno-
lo è la rottur a delle relazioni di -
plomatiche con Franco e il rico-
noscimento del governo di Gira i 
« debitamente allargato, come con-
sentono le attuali circostanze *.. 

a dichiarazione conclude affer-
mando che il governo della -
pubblica spagnola in esilio conti-
nuerà ad agire contro  falangi-
smo in stretta collaborazione con 
le forze intern e della Spagna. 

a a si apprende intant o 
che Bevin. richiesto oggi ai Comuni 
se sia stata decisa la questione di 
portar e il problema spagnolo da-
vanti al Consiglio di Sicurezza, fia 
risposto: o molt i dubbi che esso 
possa rientrar e nell'ambit o della 
Cart a delle Nazioni Uni te». 

. inform a da Oslo che i 
membri del Parlamento norvegese 
hanno manifestato i l desiderio di 
rompere le relazioni con la Spagna. 

Sv 
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I Wafdhtf nella delegazione 
che discuterà con gli inglesi 

, 6. — Viene ufficialmen-
te annunciato che il partit o di op-
posizione Wafdista ha accettato 
l'invit o rivoltogl i dal prim o mini -
stro Sydky Pasha di far  part e della 
delegazione egiziana che dovrà re-
carsi a a per  discutere la 
revisione del trattat o anglo egi-
ziano. 

e è stata subordina-
ta alla condizione che la metà pit i 
uno dei membri della delegazione 
siano wafdiyt i e che la delegazio-
ne stessa sia presieduta dal r 
wafdista Nahas Pasha. 

Altr e condizioni poste dsi waf-
disti come base della lor o accetta-
zione sono: Che le conversazioni 
siano condotte sulla base della 
completa evacuazione delle trupp e 
britannich e un 'Eg i t to ; é che il 
governo di Sydky Pasha fi  impe-
gni ad indir e liber e elezioni gene-
ral i immediatamente dopo la Arm a 
del nuovo trattato . 

a nomina dei delegati avverrà 
tr a un paio di giorni , dòpo cJ che 
essi partirann o «ubito per . 

n seguito ad una recente decido-. 
ne del Governo, i rapport i fr a la li -
ra, il dollaro e la sterlina, che era-
no dì i dollaro * O lir e e di i
sterlina "  450 lire, hanno subito un 

f ieggioramento, nel senso che 1 dol-
aro è stato riconosciuto pari a 2;j> 

lir e ed 1 sterlina pari a qoo lire. 
Si dice che questi nuovi valori co- . 

stituiscono un mezzo per  facilitar e 
le nostre esportazioni, e che quindi 
riguardano il mercato estero, non 
quello interno. 

Che la misura abbia lo scopo di 
incoraggiare le esportazioni italiane, 
non v'ha dubbio. n sostanza, >.e un 
nostro esportatore verso il Nord-
America ottiene contro ogni dollaro 
da lui incassato e ceduto poi al no-
stro Governo, una somma maggiore 
di lire, farà un guadagno più targo 
di prima, e potrà quindi contentar-
si di un prezzo minore, rendendo 
cosi più facile il collocamento del-
la propri a merce. 

a ogni moneta ha il suo rovescio. 
Anche la lira . ; . 

l mercato estero non può restar 
separato completamente dal merca-
to internò. i conseguenza il nuovo 
valore della lir a agli effetti esteri 
non potrà non esercitare la sua in-
fluenza sul valore della lir a sul mei-
cato interno. 

n ultim a analisi esistono oggi due 
prezzi della lira . a è una legge eco-
nomica fondamentale che una msree 
della stessa qualità tende ad assu-
mere un solo prezzo su tutt i i mer-
cati, e più "  precisamente il prezzo 
più basso. Sarà dunque inevitabile 
che il nuovo e minor  prezzo della li -
ra all'estero finisca eoll'imporsi an-
che all'interno . 

Un esempio eloquente ce n'è stato : 

offerto dagli stessi Alleati . Appena 
stabilit o il nuovo e più basso rap-
porto, gli Alleati hanno voluto — e 
giustamento dal loro punto di < vi -
sta — che gli stipendi delle trupp e 
di occupazione si proporzionassero 
al nuovo e minor  valore della lira. " 
Ciascun ufficiale, ciascun soldato in-
glese ed americano in a perce-
pirà , d'ora innanzi contro ogni ster-
lina od ogni dollaro del propri o emo-
luménto, non più rispettivamente 450 
lir e o 100, ma 000 o 22$. 

. A . parte -. l'inconveniente che que-
sto maggior  costo pel mantenimento 
delle trupp e d'occupazione porterà 
ad un aumento ulterior e nell'emis-
sione delle am-lire, sta. il fatt o che 
la svalutazione della lir a è cosi in-
trodott a anche nel mercato interno. -

V'ha, di più. Gli Alleati — con 
una logica purtropp o impeccabile — 
hanno dichiarato che qualsiasi tran -
sazione economica a dovrà 
eseguirsi d'ora in poi sulla ba<» de.' 
nuovo e minor  prezzo della lira . Ne 
segue che ogni prestito che noi fa-
cessimo un giorno cogli Stati Uniti , 
verrebbe conteggiato in dollari , ' va-
lutat i al loro nuovo e più alto valo-
re rispetto alla nostra moneta. Ac-
cadrebbe anche a noi quello che è 
già avvenuto alla Francia: la quale, 
per  ottenere dalla banca nrTfd-.-Tne-
ricana l'ultim o  e . noto prestito, ha 
dovuto ammettere che es«o venisse 
basato su di un nuovo e maggior 
prezzo del dollaro rispetto al franco. 

a parte noi dobbiamo spera-
re che le operazioni di credito all'e-
stero ci siano aperte al più presto. 
Se a e la Francia hanno 
dovuto ricorrer e a preuit i col Nord 
America per  poter  acquistare  quel 
mercato le merci indispensabili per 
la loro ripresa, a maggior  ragione 
dovremo fare noi altrettanto , sia prr e 
in una misura resa inferior e non d.iì 
nostri bisogni, ma dalle nostre po"i -
bilità . 

Certo una ulterior e svalutazione 
della lir a sul mercato nazionale dan-
neggerà i consumatori. Si tratta'd i 
un male inevitabile affrontat o di re-
cente, non solo dalla Francia, mi an-
che, sebbene m proporzioni minori , 
dalla stessa . 

Per  fortun a 1 prezzi di molti pro-
dott i industrial i stanno scendendo 
anche da noi in misura sensibile.
grossisti tendono a disfarsi delle lo-
ro giacenze, perchè la contrazione 
dei consumi dimostra loro che, qua-
lora non vendano al più presto, do-
vranno subire in seguito, prezzi sem-
pre minori . Se questa caduta dei prez-
zi, dovuta a cause non monetane. 
potr à compensare, almeno in parte. 
le consegue»!»» della nuova «valuta-
zione, la situazione dei consumvori 
risulter à meno grave, e potrà venire 
più facilmente sopportata in vi<ra 
degli altr i vantaggi dovuti a cre-
scenti rapport i coll'estero -  ; 
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GENOVA, «. — Al termine del con, 
gretto provinciale della a 
Cristiana, è tu t a votata una mozio-
ne repubblicana del Partit o f>«tno-
crirttano . Anche a l a Spezia l'atteg-
giamento di qaetto partit o di marna 
è analofo » a.ss:;s di Genova: -
fatt i il i l per  cento del eongretsistl 
spettini rottat i t i *  dichiarato fa-
vorevole alla fteptbtliea. N . 

Arse*v nwls 4i JfrrsAft e 
, f. — ri gabinétto giappo-

nese ha approvato il progetto della 
nuova costituzione. e vie-
ne definito unicamente « simbolo 
dello Stato e dell'unit à del popolo». 
Tut u l'autorit à sarà e conferita 
agli organi rappresentativi del go-' 
verno, eletti dal popolo. .  v 

Jf mmxm: desimi m Greti . ' ' ' 
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. «. — 11 prim o e 
nreco lofatlt , ha annunciato ntsteta
mente che t cicaloni greche avraa*  ! 
no lnogo taagreregahUsaettsj  l i , 
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